
Le Grotte
Il Colle dell’Annunziata in una foto del 1882. Il 
terrazzamento - m 70 x 120 - è in parte artificiale, 
perché sostenuto su tre lati da muraglioni con 
nicchioni a volta, costruiti presumibilmente in età 
augustea. I vani sono comunemente chiamati 
"grotte", utilizzate nel medioevo come deposito di 
derrate.

Il Convento
Il complesso, preceduto da un portico ad otto 
arcate, comprende due chiostri dei quali il 
minore, databile al XIV sec., ha porticato su 
pilastri ottagonali con sovrapposto loggiato e al 
centro presenta un bel pozzo in travertino del 
sec. XV. Il chiostro maggiore, attribuibile alla 
fine del XV secolo, è coevo all’attuale chiesa.

La Chiesa
La chiesa fu eretta tra il 1485 ed il 1514 ad 
opera dei maestri lombardi Domenico di 
Antonio e Giorgio di Baldassarre. Sul rosone 
della facciata si trova l’iscrizione 1492 
MAISTRO MARTI FECI QUESTO. L'oratorio sul 
lato destro della facciata, eretto nel 1486, fu 
dedicato al futuro Santo Giacomo della Marca, 
morto dieci anni prima.
L'interno, radicalmente modificato nel corso 
del XVI secolo, venne affrescato dall'ascolano 
Don Tommaso Nardini sul finire del sec. XVII. 

Carlo Crivelli
Originariamente, la chiesa conteneva ben tre 
dipinti di Carlo Crivelli: la famosa 
Annunciazione eseguita nel 1486 su tavola per 
celebrare la concessione della "Libertas 
Ecclesiastica" e conservata alla National Gallery 
di Londra, il "B. Giacomo della Marca" oggi al 
Louvre di Parigi ed il polittico con la "Vergine e 
Santi" del 1487, rintracciato in una collezione 
privata. I tre dipinti furono asportati dalle 
truppe napoleoniche tra il 1809 ed il 1816.

Cola Dell’Amatrice
Nell'ex refettorio è affrescata la "Salita di Cristo 
al Calvario", dipinta da Cola dell'Amatrice nel 
1519. 

Punto panoramico
Da questo piccolo colle a quota 654 m slm si 
gode un panorama a 360 gradi: le valli del Tronto 
e del Castellano coronate dalle vette di Sibillini, 
Laga, Gran Sasso,  Monti Gemelli, Monte di 
Rosara e Ascensione.

Il ponte di Tasso 
Il ponte medievale consentiva l’attraversamento 
del torrente Castellano all’antico sentiero, oggi in 
disuso, che collegava Castel Trosino alla strada 
Rosara-Ascoli.

Fortezza Pia
Il cassero medievale del 
Colle Pelasgico fu ristrutturato dopo la Guerra 
del Tronto (1557-58) sotto Pio IV, incendiato e 
smantellato nel giugno 1799 dalle truppe 
francesi del generale Monnier.

Cartiera Papale
L’antica cartiera medievale, ristrutturata nel 1512 
per volere di papa Giulio II, è divenuta un polo di 
archeologia industriale ed ospita: il museo della 
carta con i macchinari ricostruiti sul posto, il 
museo di Storia Naturale “Antonio Orsini”, la Sala 
macine per molire il grano.
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Il parco lungolago Enel
Lungo il lago formato dalla diga Enel è stato 
realizzato un percorso che consente di osservare 
molti elementi d’interesse: la fornace per la 
fabbricazione dei mattoni (27), le sorgenti (29), la 
rupe di Castel Trosino, il cunicolo dell’acquedotto 
romano sulla sponda sinistra subito a valle della 
diga (30).

Eremo di S. Giorgio
Nel 1382 i frati Spirituali seguaci di Angelo 
Clareno trasformarono un ospedale per lebbrosi 
in eremo, passato nel 1568 ai frati Minori 
Osservanti. Dopo l’Unità d’Italia, il convento 
divenne proprietà privata. Abbandonato nella 
seconda metà del sec. XX, l’edificio è andato in 
rovina ed è scomparso il pellegrinaggio a S. 
Giorgio che si compiva a primavera.

Castel Trosino
Arroccata su un ciclopico masso di travertino, 
Castel Trosino (418 m slm) costituisce un punto 
strategico a guardia della valle del Castellano. 
Abitata fin dall’epoca picena, nel secolo VI d.C. 
divenne sede di un insediamento longobardo per 
poi accogliere nel medioevo un importante 
monastero farfense.

Necropoli altomedievale
La necropoli fu scoperta nel 1893 riportando alla 
luce i ricchi reperti in buona parte longobardi 
(secc. VI-VII d.C.) trasferiti a Roma. Nel parco si 
possono vedere i resti della chiesa di S. Stefano, 
le ricostruzioni della tomba di un guerriero e di 
una cerimonia funebre.
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L’Annunziata
Il complesso della chiesa ed ex convento dell’Annunziata sorgono su 
quello che tradizionalmente è indicato come il Capitolium della 
Asculum romana, spazio riservato ad importanti edifici religiosi oggi 
totalmente scomparsi. A metà sec. XIII le Agostiniane vi costruirono la 
prima chiesa della SS. Annunziata ed il chiostro minore. Nella seconda 
metà del sec. XV passò ai Minori Osservanti che realizzarono gli edifici 
attuali e lo tennero fino all’Unità d’Italia quando l’Ordine fu soppresso. 
Nel 1881 divenne sede della Regia Scuola Pratica di Agricoltura e nel 
1926 adibito ad orfanotrofio, gestito dalle popolari "monachette". 
Completamente restaurato dal Comune di Ascoli Piceno, dal 1998 è 
diventato sede della Facoltà di Architettura dell’Università di Camerino.
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Anello del Castellano
> Escursione a piedi ed in mountain bike

Mappa del percorso

L’Anello del Castellano ricalca nella parte iniziale il percorso 
attivato dal CAI nel 1993 con il Trekking del Brigante che collegò il 
centro di Ascoli ai Monti della Laga lungo la cresta spartiacque tra 
le valli del Tronto e del Castellano. La discesa a Castel Trosino ed 
il rientro ad Ascoli consentono di effettuare un’escursione a piedi 
e in mountain bike ricca di punti panoramici e di beni 
storico-naturalistici. Alcuni di essi sono stati sistemati in anni 
recenti (la Cartiera Papale divenuta polo didattico museale, il 
convento dell’Annunziata sede della Facoltà di Architettura, la 
necropoli altomedievale di S. Stefano e il parco lungolago ubicati 
a Castel Trosino). Altri sono in corso di realizzazione (la pista 
ciclopedonale del parco fluviale urbano di Ascoli Piceno, il Forte 
Malatesta) e altri ancora da restaurare con urgenza (la Fortezza 
Pia abbandonata e l’Eremo di S. Giorgio in fase di crollo). Uniti 
dall’itinerario, essi danno vita al parco fluviale del torrente 
Castellano tra Ascoli Piceno e Castel Trosino. 

Elaborazione cartografica: Daniele Giovannelli
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